Vegliamo davanti a Gesù Eucaristia e preghiamo 

perché ogni vita umana

sia rispettata, difesa, amata e servita (cf. EV 5)

«Veglia per la vita nascente»

La difesa della vita nascente è intimamente legata alla difesa di qualsiasi diritto umano
(da “Evangelii gaudium” di papa Francesco)

Esposizione del Santissimo Sacramento 

CANTO
Adorazione silenziosa

Chiediamo al Signore la grazia della conversione dei cuori riconoscendo i nostri peccati contro la vita nascente :

Kyrie eleison

Abbi pietà di noi Signore, perché l’uomo vuole arrogarsi il diritto di decidere se far nascere o far morire un figlio concepito, dimenticando che la vita non ci appartiene                                                                                                                        

Kyrie eleison

Abbi pietà di noi Signore, per la moltitudine di bambini al sorgere della vita che ogni giorno vengono barbaramente uccisi con l’aborto legale perché indesiderati o non perfettamente sani                                                                                                                         

Kyrie eleison

Abbi pietà di noi Signore , perché oggi,  contro ogni legge naturale e morale,  si producono migliaia di essere umani con le tecniche di fecondazione artificiale calpestandone  la dignità e procurando un numero altissimo di vittime  innocenti                                                                                                                                    

Kyrie eleison

Abbi pietà di noi Signore, perché la maternità non è  accolta come dono inestimabile  per tutta la società e non trova adeguato sostegno  culturale e sociale                                                                                                                           

Kyrie eleison

 Adorazione silenziosa

 Ti ho amato d'amore eterno

ti ho chiamato per nome.

Tu mi appartieni da sempre

sei prezioso ai miei occhi.

Signore tu mi scruti e mi conosci

e sai quando siedo e quando mi alzo,

scruti da lontano i miei pensieri

quando cammino e riposo.

Ti sono note tutte le mie vie

le mie parole le conosci tutte

poni su di me la tua mano

stupenda per me la tua saggezza.

Sei tu che mi hai creato nell'amore,

tessuto nel seno di mia madre,

tu solo mi conosci fino in fondo,

sono un prodigio ai tuoi occhi.

Il tuo sguardo non mi abbandona,

la tua mano guida i miei passi,

nemmeno la notte mi nasconde

dalla tua presenza infinita.

Dal Libro del Profeta Isaia (49,1-6,13-16)

    Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fin dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all’ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra. Mi ha detto: “Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria”. Io ho risposto: “Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze. Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio”.

Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal grembo materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, - poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia forza – mi disse: “E’ troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di Israele. Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza fino all’estremità della terra”.

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha pietà dei suoi miseri.

Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato”.

Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai.

Ecco, io ti ho disegnato sulle palme delle mie mani, le tue mura sono sempre davanti a me.

Dagli scritti del Servo di Dio Don Oreste Benzi

“Mi fu rivolta questa parola dal Signore: “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato” (Ger 1,4-5): cioè “Io che sono sacro” dice Dio, ti avevo già unito a me, per cui tu eri già sacro con me.

“Ti ho stabilito profeta delle nazioni” (Ger 1,5): di fronte ad ogni bambino noi sentiamo che egli sarà destinato ad essere profeta di Dio, nelle nazioni e nel mondo.

 Quanto è profondo il saluto indiano, essi non si danno mai le mani, ma congiungono le palme, si inchinano dicendo: “Adoro tutto ciò che di Dio c’è in te”. In Bangladesh la donna si chiama “naori”: colei che non offende mai la vita, colei che è per la vita.  Che superiorità di concezione! Noi siamo stati rovinati dal mondo tecnologico, senza anima, che ci ha trasformato in materia e in strumento, incapaci di leggere negli occhi delle creature tutto l’infinito di Dio.

Ogni uomo e ogni donna sono un’originalità; ogni uomo e ogni donna sono una parola irripetibile di Dio, quindi necessari per l’umanità. Tu vieni ad avere una missione unica e irripetibile. La vita è un compulsare continuo che si rinnova in ogni creatura che nasce e ogni nuova creatura porta avanti la storia, la modifica, la trasforma e la cambia. Ogni uomo e ogni donna hanno una missione indispensabile da compiere: presentare il volto d’amore di Dio, far sentire che si è infinitamente amati dal Padre.  Ogni bimbo non è altro che la proiezione dell’umanità che si rinnova, che vive, che guida e che apre sempre a nuove realtà, ad un nuovo divenire, perché l’uomo è pressoché infinito nel cammino che avrà per sempre in Dio.

Adorazione silenziosa

CANTO
Dall’Omelia di Benedetto XVI per i primi Vespri dell’Avvento 2010

…L’inizio dell’Anno Liturgico ci fa vivere nuovamente l’attesa di Dio che si fa carne nel grembo della Vergine Maria, di Dio che si fa piccolo, diventa bambino; ci parla della venuta di un Dio vicino, che ha voluto ripercorrere la vita dell’uomo, fin dagli inizi, e questo per salvarla totalmente, in pienezza. E così il mistero dell’Incarnazione del Signore e l’inizio della vita umana sono intimamente e armonicamente connessi tra loro entro l’unico disegno salvifico di Dio, Signore della vita di tutti e di ciascuno. L’Incarnazione ci rivela con intensa luce e in modo sorprendente che ogni vita umana ha una dignità altissima, incomparabile.

L’uomo presenta un’originalità inconfondibile rispetto a tutti gli altri esseri viventi che popolano la terra. Si presenta come soggetto unico e singolare, dotato di intelligenza e volontà libera, oltre che composto di realtà materiale. Vive simultaneamente e inscindibilmente nella dimensione spirituale e nella dimensione corporea. Lo suggerisce anche il testo della Prima Lettera ai Tessalonicesi: “Il Dio della pace – scrive san Paolo – vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo” (5,23). Siamo dunque spirito, anima e corpo. Siamo parte di questo mondo, legati alle possibilità e ai limiti della condizione materiale; nello stesso tempo siamo aperti su un orizzonte infinito, capaci di dialogare con Dio e di accoglierlo in noi. Operiamo nelle realtà terrene e attraverso di esse possiamo percepire la presenza di Dio e tendere a Lui, verità, bontà e bellezza assoluta. Assaporiamo frammenti di vita e di felicità e aneliamo alla pienezza totale.

Dio ci ama in modo profondo, totale, senza distinzioni; ci chiama all’amicizia con Lui; ci rende partecipi di una realtà al di sopra di ogni immaginazione e di ogni pensiero e parola: la sua stessa vita divina. Con commozione e gratitudine prendiamo coscienza del valore, della dignità incomparabile di ogni persona umana e della grande responsabilità che abbiamo verso tutti. “Cristo, che è il nuovo Adamo – afferma il Concilio Vaticano II – proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore, svela anche pienamente l’uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima vocazione ... Con la sua incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uomo” (Cost. Gaudium et spes, 22).

Salmo 8

CANTO
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!                                                                                      Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,                                                                                                      con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari,                                               per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

CANTO
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato,

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?

CANTO
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,

di gloria e di onore lo hai coronato.

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna,

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

CANTO
 

Adorazione silenziosa

Il regno di Dio

È qui in mezzo a noi,

Il regno di Dio

Viene in umiltà.

Beato chi l'accoglie

In semplicità.

A cosa è simile il regno del Signore?

È simile a un granello di senapa;

un uomo lo ha seminato

nel suo campo

ed ora ha prodotto i suoi frutti.

A cosa è simile il regno del Signore?

È simile a un poco di lievito;

è stato nascosto in tre staia di farina,

perché tutta la pasta fermenti.

Il regno dei cieli

è dei poveri e dei miti,

per quelli che han saputo accoglierlo.

È fatto per chi è testimone dell’amore

ed è perseguitato dagli uomini.

Da “Evangelii gaudium”

di papa Francesco

213. Tra i deboli, di cui la Chiesa vuole prendersi cura con predilezione, ci sono anche i bambini nascituri, che sono i più indifesi e innocenti di tutti, ai quali oggi si vuole negare la dignità umana al fine di poterne fare quello che si vuole togliendo la vita e promuovendo legislazioni in modo che nessuno possa impedirlo. Frequentemente, per ridicolizzare allegramente la difesa che la Chiesa fa delle vite dei nascituri, si fa in modo di presentare la sua posizione come qualcosa di ideologico, oscurantista e conservatore. Eppure questa difesa della vita nascente è intimamente legata alla difesa di qualsiasi diritto umano. Suppone la convinzione che un essere umano è sempre sacro e inviolabile, in qualunque situazione e in ogni fase del suo sviluppo. E’ un fine in sé stesso e mai un mezzo per risolvere altre difficoltà. Se cade questa convinzione, non rimangono solide e permanenti fondamenta per la difesa dei diritti umani, che sarebbero sempre soggetti alle convenienze contingenti dei potenti di turno. La sola ragione è sufficiente per riconoscere il valore inviolabile di ogni vita umana, ma se guardiamo anche a partire dalla fede, “ogni violazione della dignità personale dell’essere umano grida vendetta al cospetto di Dio e si configura come offesa al Creatore dell’uomo”.

214. Proprio perché è una questione che ha a che fare con la coerenza interna del nostro messaggio sul valore della persona umana, non ci si deve attendere che la Chiesa cambi la   sua posizione su questa questione. Voglio essere del tutto onesto al riguardo. Questo non è un argomento soggetto a presunte riforme o a “modernizzazioni”. Non è progressista pretendere di risolvere i problemi eliminando una vita umana. Però è anche vero che abbiamo fatto poco per accompagnare adeguatamente le donne che si trovano in situazioni molto dure, dove l’aborto si presenta loro come una rapida soluzione alle loro profonde angustie, particolarmente quando la vita che cresce in loro è sorta come conseguenza di una violenza o in un contesto di estrema povertà. Chi può non capire tali situazioni così dolorose?

CANTO
Salmo 127 (126)
Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città, invano veglia la sentinella.

CANTO
Invano vi alzate di buon mattino e tardi andate a riposare, 
voi che mangiate un pane di fatica: 
al suo prediletto egli lo darà nel sonno.

CANTO
Ecco, eredità del Signore sono i figli, è sua ricompensa il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un guerriero sono i figli avuti in giovinezza. 
Beato l’uomo che ne ha piena la faretra: 
non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta a trattare con i propri nemici.

CANTO
Adorazione silenziosa

Questa notte non è più notte davanti a Te:

il buio come luce risplende.

Adorazione silenziosa

 Preghiamo insieme

La preghiera per la vita nascente

(Papa Benedetto XVI -28 novembre 2010)
Signore Gesù,

che fedelmente visiti e colmi con la tua Presenza la Chiesa e la storia degli uomini; che nel mirabile Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue ci rendi partecipi della Vita divina e ci fai pregustare la gioia della Vita eterna;

noi ti adoriamo e ti benediciamo.

Prostrati dinanzi a Te, sorgente e amante della vita realmente presente e vivo in mezzo a noi, ti supplichiamo.

Ridesta in noi il rispetto per ogni vita umana nascente, rendici capaci di scorgere nel frutto del grembo materno la mirabile opera del Creatore, disponi i nostri cuori alla generosa accoglienza di ogni bambino che si affaccia alla vita.
Benedici le famiglie, santifica l'unione degli sposi, rendi fecondo il loro amore.

Accompagna con la luce del tuo Spirito le scelte delle assemblee legislative, perché i popoli e le nazioni riconoscano e rispettino la sacralità della vita, di ogni vita umana.

Guida l'opera degli scienziati e dei medici, perché il progresso contribuisca al bene integrale della persona e nessuno patisca soppressione e ingiustizia.

Dona carità creativa agli amministratori e agli economisti, perché sappiano intuire e promuovere condizioni sufficienti affinché le giovani famiglie possano serenamente aprirsi alla nascita di nuovi figli.

Consola le coppie di sposi che soffrono a causa dell'impossibilità ad avere figli, e nella tua bontà provvedi.

Educa tutti a prendersi cura dei bambini orfani o abbandonati, perché possano sperimentare il calore della tua Carità, la consolazione del tuo Cuore divino.
Con Maria tua Madre, la grande credente, nel cui grembo hai assunto la nostra natura umana, attendiamo da Te, unico nostro vero Bene e Salvatore, la forza di amare e servire la vita, in attesa di vivere sempre in Te, nella Comunione della Trinità Beata.  Amen.

O Maria aurora del mondo nuovo,

a Te affidiamo la vita.

O Maria aurora del mondo nuovo,

a Te affidiamo la vita.

O Maria aurora del mondo nuovo,

Madre dei viventi,
Guarda i bimbi

cui è impedito di nascere,

guarda i poveri

cui è reso difficile vivere,

ogni vittima dell’indifferenza

o di pietà,

di ogni forma di violenza disumana

Fa’ che i cristiani

sappiano annunciare agli uomini

il Vangelo della Vita,

che sia per loro

un dono sempre nuovo

da celebrar con gioia

ogni giorno della vita

per costruire

con gli uomini di buona volontà

la civiltà dell’amore,

a lode del Creatore della Vita
Amen
